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C’era una volta Twitter
I mali che non abbiamo mai temuto 
ci colpiscono più spesso di quelli che
paventiamo
ROBERTO GERVASO

a

I Locatelli, tesoro
senza fine: trovata
opera di Romualdo
Attribuito il dipinto sull’antiquario Jandolo
Al San Bartolomeo bozzetti di Raffaello
E a Roma retrospettiva dedicata ai tre fratelli

SUSANNA PESENTI
a Una selezione di una
cinquantina di bozzetti a olio di
Raffaello Locatelli sarà esposta
al Centro culturale San Bartolo-
meo dal 28 settembre al 13 otto-
bre da Fondazione Creberg. «La
mostra – spiega il segretario ge-
nerale Angelo Piazzoli – nasce al-
l’interno del percorso che la Fon-
dazione sta componendo intor-
no ai pittori del Gruppo Berga-
mo, del quale fece parte anche
Raffaello. I bozzetti, tutti di 25
per 15 cm, appartenenti a colle-
zioni della famiglia, sono piccoli
gioielli di grande forza espressi-
va. Il catalogo sarà curato da Fla-
minio Gualdoni».

Fra un anno esatto, il 7 giugno
2014 a Roma presso l’Arciconfra-
ternita dei bergamaschi, sarà in-
vece inaugurata una retrospetti-
va che riunirà le opere dei tre fra-
telli: Romualdo, Stefano e Raf-
faello. La Mostra resterà aperta
sino al 28 giugno 2014. L’occasio-
ne è il riemergere di tre opere di
Romualdo, presentate alla mo-
stra di Roma nel 1938 e poi di-
sperse: due scorci dell’Appia an-
tica e di Villa Borghese, recupe-
rati da collezioni private, e del ri-
tratto dell’antiquario romano
Augusto Jandolo, donato nel
2005 dalla moglie Silvia Dandini
al Museo di Roma a Palazzo Bra-
schi. Il ritratto è firmato Aldo Lo-
catelli ed è stato riattribuito dal-
la storica del’arte Susanna Misia-
no. «Sono felice della riattribu-
zione del ritratto Jandolo a Ro-
mualdo – commenta la nipote
Daniela Locatelli Marrucchi, fi-
glia di Raffaello – in effetti, lo zio
in famiglia veniva chiamato Al-

do. Firmava però i quadri con il
nome intero, per evitare l’omo-
nimia con il pittore Aldo Locatel-
li, pure bergamasco».

Il ritratto è citato nel saggio
che il Museo di Roma, diretto
dall’architetto Pier Luigi Matte-
ra, dedica ad Augusto Jandolo
nel numero di prossima pubbli-
cazione del Bollettino dei Musei
Comunali di Roma. Jandolo era
figura notissima nella capitale
nei primi decenni del Novecen-
to e il suo studio in via Margutta
era punto d’incontro di artisti e
scrittori, mercanti d’arte e bel
mondo. L’antiquario viene spes-
so descritto nelle cronache del

periodo mentre conversa seduto
in una poltrona di cuoio rosso,
proprio come appare nel ritratto
di Romualdo. Fu lo Studio Jan-
dolo a organizzare le mostre ro-
mane di Locatelli, la prima nel
novembre 1933 e la seconda
inaugurata il 24 marzo 1938 e vi-
sitata anche dal Principe eredi-
tario Umberto di Savoia che
commissionò al pittore i ritratti
dei figli bambini.

L’esposizione, l’ultima in Ita-
lia prima della partenza di Ro-
mualdo per l’Oriente nel dicem-
bre dello stesso anno, compren-
deva anche, secondo la ricostru-
zione di Misiano, i ritratti del car-
dinale Federico Tedeschini, che

celebrerà le nozze di Romualdo
con la modella Erminia Zacche-
no il 21 maggio 1938, e di Rinuc-
cia, figlia di Alfredo Banfi, berga-
masco e gestore della Casina Va-
ladier al Pincio, che aveva proba-
bilmente introdotto Locatelli
nell’ambiente romano.

Alle iniziative locatelliane non
è estranea l’influenza della mo-
stra dello scorso anno sulla fami-
glia di artisti, tenuta in Provincia
in sala Viterbi. L’esposizione, che
ha avuto 5.000 visitatori, ha riac-
ceso l’interesse intorno agli arti-
sti, presenti del resto in moltissi-
me case bergamasche, ed è stata
organizzata, con il contributo di
Credito Bergamasco, dall’«Asso-
ciazione Amici dei Locatelli» che
riunisce i discendenti dei pittori.
Dopo il successo dell’evento, lo
scorso febbraio, a cura della fa-
miglia e del Comune di Bergamo,
è stata posta una targa comme-
morativa sulla facciata della casa-
studio appartenuta alla famiglia
Locatelli, in via Broseta 36. 

La mostra ha avuto anche echi
internazionali: «Dall’Indonesia –
racconta Daniela Locatelli – sono
stata contattata da Philippe Au-
gier, proprietario del Museo Pa-
sifika di Nusa Dua a Bali, dove Ro-
mualdo visse nell’ultimo periodo
della sua vita, prima di scompari-
re in modo misterioso. Abbiamo
esaminato l’ipotesi, per il 2014, di
una mostra Locatelli a Bali per-
ché, oltre a Romualdo, anche mio
padre Raffaello vi ha soggiornato
a lungo, con la speranza di trova-
re tracce del fratello, e una sua
opera indonesiana si trova nella
collezione Sukarno». ■
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Il ritratto di Augusto Jandolo di Romualdo Locatelli, al Museo di Roma a Palazzo Braschi (per gentile concessione)Riemersi anche 
due scorci 

dell’Appia antica 
e di Villa Borghese

Fondazione Creberg
A

Moroni, Sironi e Maffioletti
Un autunno di capolavori
A

Il prossimo autunno la Fondazione
Credito Bergamasco presenterà al
Palazzo Storico le mostre «Omaggio
a Sironi», capolavori di Mario Siro-
ni tratti da collezioni private; «Me-
tamorfosi» una mostra antologica
dedicata, nel centenario della nasci-
ta, a Erminio Maffioletti del Gruppo
Bergamo, autore del grande mosai-
co al primo piano della sede della
banca; «Grandi Restauri», cioè la
presentazione al pubblico dei re-
stauri in corso su capolavori di Gio-
van Battista Moroni. Proseguono in-
tanto nel territorio le iniziative «Pa-

nis Vitae», mostra itinerante giunta
alla seconda tappa al Museo di Arte
e Cultura Sacra in Romano di Lom-
bardia, che resterà aperta fino al 28
luglio e «Del veder sospeso», mo-
stra di opere di Zaccaria Cremaschi
organizzata a Lovere presso l’Acca-
demia Tadini, in occasione del cen-
tenario della storica filiale di Cre-
berg. La mostra resterà aperta fino
al 7 luglio.
Bilancio positivo, intanto, delle ini-
ziative della primavera che Fonda-
zione Credito Bergamasco ha orga-
nizzato presso il Palazzo Storico del-

la Banca e che si sono concluse con
il successo della «Serata in rosa» de-
dicata al cavaliere del Moroni che ha
avuto 15.250 visitatori. La mostra «I
Pugilatori» tredici grandi opere di
Giovanni Testori prosegue invece a
giugno a Lugano e nel mese di luglio
a Varese. Da alcuni anni Fondazione
Creberg valorizza artisti che parten-
do da Bergamo, hanno contribuito
alla storia della pittura del secondo
Novecento. In questo contesto i pro-
getti riguardano sia la riscoperta di
personalità significative sia la pre-
sentazione dell’intero Gruppo Ber-
gamo: «Il percorso – spiega Angelo
Piazzoli, segretario generale di Cre-
dito Bergamasco e di Fondazione
Creberg – si concluderà nel 2014 con
una mostra corale curata da Ferdi-
nando Noris».
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1) e 3) Due bozzetti di Raffaello Locatelli: saranno esposti alla mostra al Centro San Bartolomeo organizzata da Fondazione Creberg. 2) Un’opera
del periodo romano di Romualdo Locatelli, che sarà proposta alla mostra organizzata nella capitale presso l’Arciconfraternita dei bergamaschi
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